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Valori a mare !!! 
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Proposta 
 

 
 
 
 

 

 

 

 
L’accordo 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Scenario 

Operazioni di salvataggio in acque internazionali e libiche 

 

Piattaforme di sbarco previste 

• Supporta 
finanziariamente, oltre 
che con attrezzature e 
know-how, i centri di 
accoglienza, la guardia 
costiera e i rimpatri. 

• Consente alle navi 
di soccorso di 
entrare nei porti 

• Effettua assistenza 
di primo livello nei 
centri di 
accoglienza  
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Monica Macovei, Amministratore delegato e fondatrice 
Angels Boss, Manager per le Pubbliche Relazioni 

 
 
 
 
IL NOSTRO RUOLO  
 
Siamo un'organizzazione privata di salvataggio in mare. Al comando di due navi, salviamo i rifugiati 
in pericolo e li portiamo in porti sicuri in Italia e a Malta. La nostra organizzazione viene finanziata 
da donazioni e ha l’obiettivo di porre fine una volta per tutte alle morti nel Mediterraneo.  
 
 
LA NOSTRA OPINIONE SULLA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 

 
 
LA NOSTRA ARGOMENTAZIONE 
 

 La proposta impedisce ai soccorritori privati come noi di poter affidare persone in 
pericolo a un’Europa sicura. È una vergogna! 

 Mentre l’Italia continua ad impedire alle nostre navi di entrare nei loro porti, la Libia sta 
facendo un sacco di soldi con ogni fuggitivo che riporta indietro. La solidarietà europea 
è ormai solamente una frase vuota. 

 Da anni dedichiamo le nostre vite alla protezione dei diritti umani. Le politiche europee 
dovrebbero supportarci economicamente invece di rendere il nostro lavoro sempre più 
difficile con assurde nuove normative. 

 Le condizioni dei campi profughi libici sono catastrofiche. I diritti umani fondamentali 
sono violati (ad esempio, il divieto di schiavitù, il diritto a processi equi). In un rapporto 
interno, l’Ufficio Federale per gli Affari Esteri ha parlato di “condizioni similari ai campi 
di concentramento”. Molti di coloro che sono stati salvati in mare riportano ferite da 
tortura e malnutrizione e riferiscono di abusi e violenza sessuale. 

 Se l’UE inizia a cooperare con le dittature, finirà per perdere la propria credibilità e non 
potrà più essere presa in seria considerazione come modello morale e garante di libertà 
e solidarietà. 

 Eravamo ferventi europeisti. Oggi lottiamo per le vite umane e per la dignità di coloro 
che vengono salvati, non più per un’idea di Europa aperta e giusta. 

 

SeaHelp 

„Imbarazzante. In nessun caso questo accordo può essere accettato” 
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Drew Stonewall, Presidente 
Pauleta Maldini, Segretario Generale 

 
 
IL NOSTRO RUOLO 
 
Siamo un think tank e crediamo che le tensioni sulla sicurezza in Europa siano direttamente correlate 
alla gestione delle frontiere dell’UE. La privatizzazione del salvataggio in mare rappresenta una spina 
nel fianco e la sovranità marittima nel Mediterraneo dovrebbe essere di competenza degli stati 
nazionali e dell'UE. 
 
 
LA NOSTRA OPINIONE SULLA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 

 
 
LA NOSTRA ARGOMENTAZIONE 
 

 Le piattaforme di sbarco sono necessarie e urgenti per gestire in modo strutturato la 
migrazione e ottimizzare le procedure alle frontiere europee. 

 UE significa non solo libertà ma anche sicurezza. In periodi di terrorismo e crimine 
transnazionale, le frontiere esterne dell’UE devono essere protette nel miglior modo 
possibile. In particolare, chiediamo la fine degli ingressi illegali, controlli completi e 
rimpatri di tutti coloro senza diritto di soggiorno. 

 Non ci sorprende che SeaHelp sia contraria alla proposta. Il salvataggio in mare 
dovrebbe essere prerogativa di professionisti, come Frontex, che agiscono per conto 
della politica e difendono i valori comuni. Al contrario, le organizzazioni private 
rispondono solo a se stesse. 

 Le persone soccorse in acque internazionali non hanno ancora raggiunto l’UE. Di 
conseguenza, dovrebbero essere riportate al punto di partenza della loro traversata. 
Questa pratica non viola i diritti umani, né è inumana. 

 Gli stati partner nord-africani ricevono molto supporto – sia finanziario che in termini 
di know-how. Questo migliorerà rapidamente le condizioni in loco dei rifugiati. 

 I movimenti migratori possono essere gestiti nel lungo periodo solo includendo nel 
sistema di asilo europeo, con spirito di solidarietà, anche gli stati confinanti. 

 

European Security Forum 

“Sosteniamo questa utile proposta se le piattaforme verranno regolarmente 
ispezionate da funzionari dell’UE” 
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Archie Mbaba-Becker, Fondatrice 
Meg Al-Yasin, Co-Fondatore 

 
 
 
IL NOSTRO RUOLO 
 
Siamo un'organizzazione non governativa impegnata per i diritti umani e per la giustizia 
intercontinentale. Parlare di questo argomento oggi è per noi importante e rappresenta una sfida 
emotiva; noi stessi siamo fuggiti e sappiamo cosa significa essere costretti a lasciare la propria patria, 
a rischiare la vita in una fuga pericolosa, a sfidare le avversità e la paura della morte. 
 
LA NOSTRA OPINIONE SULLA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 

 
 
LA NOSTRA ARGOMENTAZIONE 
 

 Per molti, raggiungere l'Europa è il loro obiettivo finale. Le ragioni di ciò sono spesso 
male interpretate. Le persone in fuga, infatti, non cercano prosperità, ma sicurezza, 
stabilità politica e libertà. 

 Tuttavia, la realpolitik europea mostra che vivere una vita autodeterminata e pacifica 
di fatto sia un privilegio riservato agli europei. Questa politica rende assurdi i valori 
europei: non c’è solidarietà se la solidarietà termina al confine con il Mediterraneo. 

 Se l’UE diventerà il braccio destro degli stati canaglia perderà la sua funzione modello 
in tutto il mondo.  

 Tutti dovrebbero avere la possibilità di fare richiesta di asilo in UE senza rischiare la 
propria vita. Questo è il motivo per cui crediamo che abbia senso la creazione di 
piattaforme sicure in paesi terzi. Queste dovrebbero essere una sorta di ambasciate e 
dovrebbero operare nel rispetto dello stato di diritto, indipendentemente dal paese 
ospite. 

 Queste “isole di sicurezza” non devono in nessun caso essere gestite dalla Libia. Non 
siamo d’accordo con coloro che racconteranno la storiella che in Libia vengono rispettati 
i diritti umani, e, per questo, siamo disposti a raccontare le nostre esperienze. 

 

Refugees 4 Justice 

„ Le piattaforme nei paesi terzi hanno senso. Ma queste devono essere costruite e 
gestite dall'UE, e non da paesi che violano spudoratamente i diritti umani” 
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Igor Puskalyi, Presidente 
Hartmut Giessinger, Portavoce addetto stampa 

 
 
 
IL NOSTRO RUOLO 
 
In quanto associazione paneuropea, siamo impegnati nel garantire la stabilità in Europa. Vogliamo 
reagire e segnalare i segni di decadenza causati dalle crisi finanziarie, dalle crisi migratorie, dalla 
Brexit e dalla costante mancanza di unità: noi cittadini vogliamo un’Europa sicura e unita. L’UE 
dovrebbe ritornare alla sua forza originale, vale a dire alla cooperazione economica. 
 
LA NOSTRA OPINIONE SULLA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 

 
 
LA NOSTRA ARGOMENTAZIONE 
 

 La situazione dei diritti umani nel Mediterraneo è allarmante. Non è tollerabile che negli 
ultimi anni siano annegate migliaia di persone – per non parlare di tutti i casi non 
segnalati. Questa situazione non può essere accettata. 

 Le piattaforme di sbarco regionali salvano vite umane e per questo devono essere 
supportate. 

 Ogni stato UE reagisce in modo diverso alla sfida della migrazione. Abbiamo osservato 
che la questione ha diviso l’UE. E questo non è un prezzo che siamo disposti a pagare. 
È necessario trovare soluzioni che TUTTI gli europei possano sostenere con solidarietà. 

 Per prevenire il collasso dell'Unione europea, preferiamo tollerare le posizioni di quegli 
Stati membri che ostacolano l'accoglienza dei rifugiati. Non dobbiamo sovraccaricarci. 
Abbiamo bisogno di soluzioni che portino a cambiamenti graduali, come ad esempio un 
sistema di green card invece che un’immigrazione incontrollata.  

 Gli arrivi sulle coste europee devono essere ridotti, così da allentare le tensioni nel sud 
dell’Europa e preservare condizioni di pace.  

 Arrivati alle piattaforme di sbarco regionali, i rifugiati possono fare richiesta di asilo. I 
pochi che ne hanno effettivamente diritto, saranno portati in Europa. Questa è la 
soluzione più sicura sia per i rifugiati che per gli europei. 

 Una collaborazione più stretta con i paesi terzi è una buona opportunità per affrontare 
tutti insieme la questione della migrazione e rafforzare i diritti umani in tutto il mondo. 

 

„ La proposta è urgente e necessaria. É fondamentale che la sua attuazione si 
realizzi attraverso una stretta collaborazione” 

Responsibility for Europe 
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Timea Black, Director  
Georgios Sarantos, Programme manager 

 
 
 
IL NOSTRO RUOLO 
 
Ci vediamo come un movimento della società civile e un moderno think-tank. Abbiamo una visione 
molto critica dei flussi migratori verso l'Europa. Siamo molto espliciti nei nostri tentativi affinché 
l'Europa rimanga fedele ai suoi valori e li difenda con tutte le sue forze. 
 
 
LA NOSTRA OPINIONE SULLA PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 

 
 
LA NOSTRA ARGOMENTAZIONE 
 

 Le persone in fuga sono meglio aiutate nelle regioni vicine. Lo sbarco nel sud invece 
che in UE è un approccio ragionevole e atteso da tempo.  

 I valori comuni sono le fondamenta dell’Unione Europea. Ma questi valori non sono gli 
stessi di coloro che vogliono entrare in UE. Ci sono differenze culturali, religiose ed 
etniche difficili da superare.  

 Per noi, sono rilevanti unicamente i valori occidentali: libertà, sicurezza e democrazia. 
Oggi, i valori europei sono minacciati come mai prima in passato: a causa dei crimini 
commessi dagli stranieri, la sicurezza delle nostre donne e bambini non è più garantita 
e ci sentiamo limitati nelle nostre libertà perché, ad esempio, di notte nelle grandi città 
non possiamo più lasciare le nostre case senza timori. 

 La migrazione non va bene. Rappresenta una minaccia per i nostri valori e per le 
popolazioni locali. Dobbiamo prendere una decisione: valori europei OPPURE società 
aperta (ossia, migrazione illimitata). Noi, su questo, abbiamo idee chiare.  

 Se i rifugiati rimangono bloccati nel sistema di richiesta di asilo europeo per tre anni, 
(nonostante non vi siano dubbi che, alla fine, non riceveranno l’autorizzazione a 
rimanere) si creano falsi incentivi e si lascia l’impressione che tutti possano fermarsi in 
Europa. 

 I centri di sbarco in Libia “dicono” senza mezzi termini che il viaggio lì inizia e lì finisce. 
Questo tratterrà molti dall’intraprendere una traversata pericolosa. 

 

Academy of the occident 

„La proposta è un passo nella giusta direzione per mettere fine una volta per tutte 
ai flussi migratori incontrollati verso l’Europa..” 
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Ylva Johansson, Commissaria UE 
Diane Schmitt, Capo di Gabinetto del Commissario 

 
 
 
IL NOSTRO RUOLO 
 
Negli ultimi anni, il nostro lavoro non è stato semplice. Proposte su migrazione e integrazione sono 
spesso soggette a severe critiche da parte degli stati membri, delle ONG, della stampa e dei cittadini 
– è quasi impossibile redigere bozze che siano in grado di raggiungere la maggioranza.  
 
La nostra proposta sui centri regionali di sbarco non fa eccezione. Mentre Parlamento e Consiglio 
sono già a lavoro sulle nostre idee, oggi abbiamo invitato gli attori della società civile per una 
consultazione. L’obiettivo è avere una visione d’insieme sulle diverse posizioni e discutere 
apertamente tutte le questioni. 
 
Gli ospiti avranno una posizione molto diversa sui temi trattati. Documenteremo le diverse posizioni 
in modo da costruire un quadro generale. 
 
 

DOMANDA AI PARTECIPANTI 
 

 
 
RICHIESTE DEI PARTECIPANTI 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

Commissione UE per la migrazione e 
per gli affari interni 

„Qual è la tua posizione sulla proposta della Commissione? ” 
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______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 
 
YOUR TASKS AS MODERATORS 
 

1. Dai il benvenuto ai partecipanti.  

2. Discuti l’argomento in plenaria. 

• Chi appoggia la proposta e chi no? 

3. Alla fine, ricapitola i risultati: 

• Dove vedi possibilità di compromesso?  

• Quali punti rimangono controversi? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



  

 

10 

 

 
 

 
IL TUO RUOLO 
 
Non partecipi attivamente nelle discussioni ma osservi e prendi appunti. Vuoi documentare chi sono 
coloro che supportano le proprie argomentazioni facendo leva sui valori. 
 
Alla fine del gioco di simulazione, condividi I risultati con il gruppo. Quali sono i valori menzionati più 
spesso? Ci sono state interpretazioni contrastanti? 
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Numero di citazioni 
 
 
                               
Conteggio 

 
Esempi di argomentazioni menzionate 

•  
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Esempi di argomentazioni menzionate 

•  
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Esempi di argomentazioni menzionate 

•  
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Esempi di argomentazioni menzionate 

•  

 

Value Watch 
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